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Questa sera sulla Rete uno il via ad « Acquario » 

Le sorprese 
di Costanzo 

I particolari della nuova trasmissione - Un solo ospite e due o 
tre «disturbatori» - Una porta invece della solita finestra - Un 
gioco della verità - Susanna Agnelli è il primo personaggio 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Luca Ronconi 

ROMA — «Tutti miei figli», 
potrebbe dire Maurizio Co
stanzo (prendendo a prestito 
da Arthur Miller il titolo di un 
suo celebre dramma) delle 
tante trasmissioni fiorite sul
le due reti televisive naziona
li e sulle emittenti private a 
immagine e somiglianza di 
quel Bontà loro divenuto in 
brevissimo tempo uno dei pro
grammi più popolari e segui
ti della RAI. Sulla falsariga 
di quei singolari « incontri con 
i contemporanei » — contrad
distinti dalla ripresa in diret
ta e dalla sorniona ironia 
dell'intervistatore dei tre o-
splti in studio — si sono 
avute nel corso di due anni, 
tanti quanti Bontà loro è du
rato, le più bizzarre a varia
zioni » sullo stesso tema. I 
tentativi degli epigoni non si 
sono ancora esauriti e già si 
preannuncia una massiccia 
ondata di imitazioni del nuo
vo « modello » che ci sarà pro
posto da domani. 

Maurizio Costanzo, dunque, 
torna questa sera sul video. 
dopo il solito film del lune
di della Rete uno, con una 
rubrica tutta nuova, Acqua
rio, realizzata con la collabo
razione dei fedeli Merita A-
daml e Paolo Gazzara. Su que
sta trasmissione ci sono state 

moUe anticipazioni e noi stes
si ne scrivemmo in occasio
ne della conclusione del ciclo 
di Bontà loro. Ma la formu
la esatta restava ancora ab
bastanza misteriosa. Da que
sta sera essa sarà nota a 
tutti ma, nell'attesa, ci slamo 
fatti raccontare dal giorna
lista Costanzo 1 particolari 
del nuovo settimanale. 

La formula di Acquario è 
semplicissima, come sempli
cissima era quella di Bontà 
loro, dice Costanzo. Gli ospiti 
non saranno più tre, ma uno 
solo. Da molte parti mi era 
stato fatto notare che nei po
chi minuti a disposizione ri
sultava difficile approfondire 
la personalità di ciascuno del 
tre ospiti; di questo mi ren
devo ben conto io stesso, 
quando, dopo aver « scava
to», qualche volta a vuoto 
per le prime domande, nel 
« personaggio », mi accorge
vo che non restava più tem
po per andare effettivamente 
a fondo. Dovevo passare agli 
altri ospiti o chiudere la tra
smissione per mancanza di 
tempo. E poi c'era quell'ine
sorabile orologio a cucù che 
scandiva i minuti... 

Per la verità il cucù ci sa
rà ancora, per marcare la con
tinuità con Bontà loro. Non 
ci sarà più la famosa fine
stra, invece; al suo posto ho 
messo questa volta una por
ta che, a differenza della fi-
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NOVA - Problemi e ricerche della scienza contempo
ranea (colori) 
TUTTILIBRI (colori) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI - L'italiano (colori) 
L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati (colori) 
DI JAZZ IN JAZZ, con Sabina Ciuffini 
ARGOMENTI - Schede - Economia (colori) 
VOCI DELL'OCCULTO - «Reincarnazione» (colori) 
L'OTTAVO GIORNO - Dante e lo spirito del Medioevo 
(colori) 
ROTTAMOPOLI - «La recita» (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
GREGORY PECK - Le avventure di un americano tran
quillo - «Mirage». Ragia di Edward Dmytryk, con Gre
gory Peck, Diane Baker, Walther Matthau 
«ACQUARIO» - In studio Maurizio Costanzo (colori) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colori) 
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VEDO SENTO, PARLO - «Sette contro sette» (colori) 
TG 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio (col.) 
TV 2 RAGAZZI • Paddington - Disegno animato (colori) 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 
PAZZI PER L'AVVENTURA - Documentarlo (colori) 
MARIOLINO E IL GIRO DEL MONDO - Cartoni ani
mati (colori) 
INFANZIA OGGI • Bambina, bambino (colori) 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera (colori) 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
TOM E JERRY • Cartoni animati (colori) 
IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI (colori) 
TG 2 STUDIO APERTO 
UNA TRAGEDIA AMERICANA - Di Theodor Drelser -
con Warner Bentlvegna, Roldano Lupi, Luigi Vannucchi, 
Lilla Brignone. Regia di Anton Giulio Majano 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 
JOHN HEARTFIELD - Fotomonteur (colori) 
PROTESTANTESIMO 
TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mariolino e i cacciatori - Ciao 
Arturo; 18,35: Retour en France; 19: Telegiornale; 19,15: 
Cercasi... cavaliere; 19,45: Obiettivo sport; 20.30: Telegior
nale; 20.45: L'acqua passata; 21,15: La Scala: 1778-1978; 22,15: 
Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
I segreti dell'Adriatico; 21.05: Prosa alla TV; 22: Passo di 
danza. 

Francia 
Ore 13,50: Typhelle e Tourteron; 15: Non scherzate con 1 
marziani - Film di Henri Lance, con Jean Rochefort, Macha 
Merli; 16,25: Campionati mondiali di ginnastica; 17,25: Fi
nestra su...; 17.55: Recre «A2»; 18,35: E' la vita; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,32: Lunedi sera; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Si trasporta il 
colonnello - Film. Regia di Maurice Labro con Yves De-
nlaud, Noel Roquevert; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo 
sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 14, 15, 17. 19, 21, 
23; ore 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: Sta
notte, stamane; 7,47: La dili
genza; 8.40: Intermezzo musi
cale; 9: Radio anch'io; 11,30: 
Finalmente è lunedi; 12,05: Voi 
ed io "78; 13,30: Voi ed io "78; 
14,05: Musicalmente; 14,30: A 
ogni santo la sua candela; 
15,05: Rally; 15,30: Errepiuno; 
16,30: Incontro con un Vip; 
17,05: Appuntamento con Pu
po; 17,20: Per favore faccia 
il classico; 17,50: Chi, come. 
dove e quando; 18: Incontri 
musicali del mio tipo; 18,35: 
Castlgat ridendo mores; 19,35: 
Un'invenzione chiamata disco; 
20,10: Obiettivo Europa; 20,45: 
Combinazione suono; 21.45: Si
pario aperto; 22,05: Folk-docu
mento; 23,10: Oggi al Parla
mento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8.30. 9.30, 11,30, 12.30. 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; ore 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio • B come 

befana; 8: Un altro giorno; 
8.05: Musica e sport; 8,45: Noi 
due innamorati; 9,32: Il si
gnor Dinamite; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sala F; 11,32: Spa
zio libero: I programmi del
l'accesso; 11,53: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissione re
gionali; 12.45: Il suono e la 
mente; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radio due; 17.30: Specia
le GR2; 17,55: Teatro roma
no; 18,25: Spazio X; 19,50: Né 
di venere, né di marte. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: ore 6.45, 
7,30, 8,45. 10,45, 12,45, 13.45, 
18.45, 20,45, 23,55; ore 6: Lu
nario in musica; 7: Il concer
to del mattino; 8.15: n con
certo del mattino; 9: Il concer
to del mattino; 10: Noi, voi, 
loro, donna; 10,55: Musica o-
peristica; 11,55: La vita detta-

?lista e mirabile deU'arcitruf-
atrice e vagabonda Corag

gio; 12,10: Long playing; 13: 
Musica per uno e per due; 
n mio Bizet; 15,15: GR3 cul
tura; 15,30: Un certo discor
so musica giovani; 17: Mu
sica e mito; 21,40: Canti d'a
more del barocco italiano; 22: 
La musica; 23: Il jazz. 

nestra, cui era stata attribui
ta una quantità di significati 
pslcoanalltlcl, avrà una sua 
precisa funzione pratica: ser
virà a far passare le «sor
prese ». Chi sono? Andiamo 
per ordine. 

Nello studio, dunque, oltre 
al cucù, ci saranno un tavo
lo Il cui piano sarà costituito 
dall'acquario del titolo (per
ché l'acquario? lo spiegherò 
questa sera) e due sedie, una 
per me una per l'ospite. Io 
comincerò con le mie do
mande e farò in modo di 
portare il discorso su questio
ni che possano consentirmi, 
a totale insaputa dell'ospite, 
di far entrare in studio la pri
ma delle «sorprese»: una 
persona, cioè, che interverrà 
a replicare, a polemizzare, a 
controbattere e qualche volta 
a confermare le affermazioni 
fatte dall'ospite. La sorpresa 
sarà soprattutto per quest'ul
timo che, fino al momento in 
cui la porta si aprirà, igno
rerà completamente l'identità 
del « disturbatori » che stanno 
dietro di essa. E dietro la 
porta, le « sorprese » In atte
sa saranno due e, qualche 
volta, se sarà possibile, anche 
tre. Per l'ospite non sarà 
sempre piacevole ma, d'al
tra parte, questa è la regola 
del gioco... 

Costanzo appare un po' pre
occupato. E' tutto diverso da 
Bontà loro, pur se, necessa
riamente, l'esperienza di quel
la rubrica ha Inciso sulla nuo
va, dice. Io credo che l'arma 
dell'ironia, se sarò capace di 
usarla, aggiunge, è la più uti
le anche per Acquario. Mi so
no accorto che la gente, di 
Bontà toro, ricorda soprattut
to quelle puntate in cui mag
giormente ho adoperato l'iro
nia: certo, mai per « offen
dere» gli ospiti, ma per far 
emergere le loro contraddi
zioni. E questo è un dato po
sitivo nel bilancio della vec
chia trasmissione, che pure 
può vantare, a buon diritto e 
senza false modestie, la cir
costanza di aver introdotto 
nel linguaggio comune e in 
quello giornalistico alcuni mo
di di dire: da « cosa c'è die
tro l'angolo » a « bontà loro », 
appunto. 

La preoccupazione di Co
stanzo, però, nasce secondo 
noi da altre considerazioni: 
data la formula della nuova 
rubrica, cosi carica di «sor
prese». e non sempre gradi
te agli ospiti, per Costanzo e 
i suoi collaboratori sarà altret
tanto facile come per il pas
sato trovare personaggi noti 
disposti a sedere dinanzi a 
quell'acquario e, soprattutto, 
a quella porta chiusa dalla 
quale potrebbero catapultarsi 
in studio i più imprevedibili 
e forse imbarazzanti interro 
gativi? Partecipare ad Acqua
rio non sarà più un'occasione 
per esibirsi, come spesso è 
avvenuto in Bontà loro, ma 
una sorta di gioco d'azzardo, 
o, meglio, della verità. E quan
ti sono, nel nostro Paese (co
me In qualunque altro), i per
sonaggi « pubblici » disposti a 
dire la loro verità col rischio 
di vedersela immediatamente 
«smontare» da qualcuno che, 
all'improvviso, appare sull'u
scio di una porta latore di 
una verità opposta? Sulla car
ta, l'interesse maggiore della 
formula di questa trasmissio
ne che in prospettiva ambi
sce, secondo Costanzo, a fon
dere insieme spettacolo, cul
tura e informazione, sta pro
prio in questa incognita: qua
li e quanti saranno i « perso
naggi » disposti a sottoporsi, 
volontariamente, a questa spe
cie di roulette russa televi
siva? 

In fondo, l'insolito coraggio 
— ammesso che si possa par
lare di coraggio — degli Idea
tori di Acquario sta proprio, 
secondo noi, nell'aver deciso 
di rinnovare completamente 
la formula precedente pur ri
schiando di non bissare il 
tranquillo successo arriso a 
Bontà loro. Una trasmissione 
per partecipare alla quale, a 
quanto ci risulta, c'è stato chi 
ha offerto a Costanzo anche 
10 milioni di lire; è il caso 
di un industriale lombardo 
in vena di notorietà, che ov
viamente è stato lasciato a ca
sa. Cosi come è rimasto fuo
ri anche un noto scrittore (per 
la venta mai neppure candi
dato al Premio Nobel) che 
ha fatto il diavolo a quattro 
per essere ammesso a Bontà 
loro. Per non dire, poi, di una 
fantomatica agenzia, sorta a 
Milano, che dietro compenso 
assicurava agli aspiranti, spes
so tutt'altro che anonimi, la 
partecipazione a Bontà loro. 
L'Italia, d'altronde, è piena 
di figure intere e di mezze fi
gure che si vantano di aver 
rifiutato di prendere parte a 
quella trasmissione. Sono sta
ti solo in quattro, precisa Co
stanzo. coloro che hanno de
clinato U mio invito, e tutti 
per ragioni assolutamente va
lide. 

E come avveniva la selezio
ne degli ospiti anonimi?, gli 
chiediamo. Attraverso le let
tere, risponde il giornalista. 
Ne arrivavano 200 in media 
alla settimana: 70 discuteva
no il programma, 130 contene
vano un'autocandidatura. Su 
queste lavoravamo io e Pie-
rita Adami, contattando colo
ro che ritenevamo i più in
teressanti. Ed eravamo e sia
mo gli unici autorizzati a far
lo. Sono già arrivate candida
ture per Acquario? SI, soprat- • 
tutto per il ruolo di «distur
batori». E per gli ospiti? Ci 
stiamo lavorando da mesi, e 
abbiamo già concluso con al
cuni. Qualche anticipazione 
sul nomi? No. non ora; posso 
solo dirti il nome dell'ospite 
di stasera: è Susanna Agnelli. 
Anche gli ospiti saranno, a 
loro modo, delle sorpresa. 

Felice Laudadio 

«Nessuno può ordinare 
il blak-out sul teatro» 

Il lavoro del noto regista e della Cooperativa Tuscolano - Perchè si vuole porre fine all'espe
rimento del Laboratorio di Prato - Il rapporto con il pubblico - La paura del nuovo 

DALL'INVIATO 
GENOVA — «Questo spetta
colo non s'ha da fare»: è 
una delle tante frasi celebri 
che si potrebbero evocare 
per introdurre questa vicen
da. Una vicenda che ha per 
scenarlo, in realtà, Prato e 
che non per caso slamo co
stretti a raccontare da Ge
nova. 

In questa città c'è in que
sti giorni 11 protagonista del
la storia, Luca Ronconi, che 
sta lavorando a mettere In 
scena per il «Teatro di Ge
nova », al « Duse », due atti 
unici di Schnitzler (Al pap
pagallo verde e La contessi-
na Mitzi). E' una brutta sto
ria, della quale Ronconi stes
so sta diventando, in realtà, 
da protagonista, vittima (an
che se non sarà lui a subire 
i peggiori danni). DI che co
sa? Di una operazione che 
comincia a delinearsi come 
una vera e propria strategia 
che ha per obiettivo uomini 
di spicco culturale indiscus
so, di libero e indipendente 
pensiero, colpevoli solo di a-
vere accettato di collabora
re con Amministrazioni lo
cali di sinistra e a maggio
ranza comunista. Non c'è vit
timismo in questa afferma
zione, i nomi sono là: Lanza-
Tomasi a Roma, e Bussottl a 
Venezia prima in carcere su 
pretestuose accuse e poi co
stretti a dimettersi, e l'Ope
ra e la Fenice sono paraliz
zate; l'imposizione di un com
missario da parte del gover
no al San Carlo di Napoli, 
con arbitrario e voluto atto 
di sgarbo, di scavalcamento, 
nei confronti del sindaco Va
lenza E ora — nonostante 
tutte le differenze fra questo 
e i casi prima citati — l'of
fensiva contro Ronconi a Pra
to, con un settore socialista 
a sostegno dell'attacco demo
cristiano. Un sostegno tanto 
più preoccupante in quanto 
per altri versi 1 compagni del 
PSI — a Napoli o In sede 
nazionale con la protesta di 
Aniasi contro il ministro Pa
storino — si sono saldamen
te schierati in difesa della 
autonomia della cultura da
gli Interventi ministeriali e 
contro ogni tentativo di di
scriminazione politica. 

Incontro Ronconi durante 
le prove al « Duse », a mezza 
mattina. Come comincia que
sta storia? Domando. 

Ero alla Biennale di Ve
nezia, come sai, nel 76, quan
do vennero da me l'assesso
re alla Cultura del Comune 
di Prato, Eliana Monarca e 
il direttore del « Metastasio », 
il teatro pratese. Casini. Mi 
chiesero — prosegue Ronco
ni — di andare 11 a fare tea
tro e io proposi un lavoro 
di ricerca teatrale fatto nel 
vivo, in rapporto stretto con 
la città. A Prato sono passa
ti quasi tutti i miei, i nostri 
spettacoli, quelli della coo
perativa Tuscolano — Ore-
stea, Utopia, Orlando — e 
quindi c'era un legame con 
la gente. SI decise di fare 

una convenzione con il Co
mune per due anni (un fatto 
inedito finora in Italia • ndr) 
lavorando per mettere in sce
na qualcosa di nuovo. La se
de era il Fabbricone, un vec
chio magazzino tessile, nel 
quale alla bell'e meglio si 
erano già allestiti gli altri 
spettacoli che ti ho detto. 
Ora si trattava di attrezzar
lo per fare del vero teatro, 
attrezzarlo In senso anche 
tecnico dico, per esemplo con 
Il riscaldamento. La « Coope
rativa Tuscolano », cioè noi, 
si sarebbe Impiantata a Pra
to per due anni: io, dodici 
attori, tecnici. Il programma 
prevedeva (come studio e 
messa In scena): La vita è 
sogno di Calderon de la Bar
ca; La torre di Hofmann-
sthal; Le baccanti, di Euri
pide; Calderon di Pasolini. 
Solo il primo è rimasto a li
vello di studio, gli altri sono 
stati tutti rappresentati. In 
più era previsto uno spetta
colo da elaborare sul vivo, 
nel rapporto con la città. 

Quando e perché sono na
ti i problemi per cui oggi la 
minaccia è di non rinnovare 
la convenzione? 

Siamo sinceri, dice Ronco
ni, per certi aspetti, secondo 
me, l'equivoco era presente 
— almeno in alcuni — dal
l'Inizio. La richiesta era ov
viamente di fare qualcosa di 
diverso da un « teatro stabi
le » e anche da un « teatro po
polare », « in piazza ». Non 
saremmo serviti noi per ope
razioni di quel genere: sono 
operazioni più che rispetta
bili, ma già conosciute e per 
farle non c'è sicuramente bi
sogno di tenere In pianta 
stabile, in una piccola città, 
dodici attori. 

Ma chi era venuto a farti 
la proposta, lo sapeva. 

Certamente. E infatti Elia
na Monarca, il sindaco Lan-
dlni e tanti altri sono rima
sti convinti dell'esperimento 
e sono favorevoli oggi ad ac
cettare la nostra proposta di 
rinnovare la convenzione al
meno per un anno. Ma in 
altri l'equivoco è continuato, 
e l'Idea di « laboratorio tea
trale» non gli è mal entra
ta realmente in testa. Aggiun
gi a questo faide strapaesane, 
spaccature nei partiti e avrai 
11 quadro. 

Continue difficoltà 
Ronconi mi racconta le dif

ficoltà continue: dopo sei me
si una interruzione di qual
che mese e questo ha fatto 
molto danno al lavoro com
plessivo. Gli attori sono pro
fessionisti, in quella pausa al
cuni sono andati altrove; un 
certo tessuto già creato si è 
dissolto e dopo si è dovuto 
ricominciare da capo; gruppi 
di lavoro, seminari (di archi
tetti, di operai, di gente) 
che erano sorti, si sono sciol
ti. L'interruzione — avvenuta 
nel '77 — creò grossi guai, 
ma comunque dopo si ripre
se. Le Baccanti, 11 Calderon 
di Pasolini, andarono in sce
na allora; La torre quest'an
no, ma per appena cinque 
recite. 

E a quel punto è scattata 
l'offensiva. Me l'aveva spie
gata a Roma l'organizzatore 
della « Cooperativa Tuscola
no», Paolo Radaelll. Un la
voro come quello impianta
to, avviato soltanto, in que
sti due anni non può dare i 
suoi frutti reali se non in 
un tempo lungo e tanto più 
in quanto si tratta di una co
sa nuova, di concezione ori
ginale, cioè di un «labora
torio ». I comunisti al Comu
ne erano favorevoli a rinno
vare la convenzione per un 
anno ancora, almeno garan
tendo quella che si chiama 
la «distribuzione» delle ope
re fin qui prodotte. Nel con
tempo si chiedeva che il la
voro continuasse e Ronconi 
lo ha garantito: avrebbe già 
allo studio l'idea di una rie
laborazione In « dialogo » di 
Ibsen (una operazione simi
le a quella fatta con il « mo

nologo» delle Baccanti). Que
sto studio-lavoro non coste
rebbe nulla in più rispetto 
al normale ulteriore finanzia
mento per la distribuzione di 
un altro anno. 

A questo punto, nel Consi
glio comunale di Prato del 19 
ottobre scorso — una intera 
notte — si è scatenata la batta
glia. E qui è accaduto il fat
to singolare: i socialisti han
no dichiarato che se pure si 
poteva accettare (e loro erano 
comunque contrari, insieme ai 
de) la prosecuzione per un 
anno della rappresentazione 
delle opere già realizzate, era 
« escluso » che si potesse au
torizzare Ronconi anche solo 
a studiare e a mettere in can
tiere qualcosa di nuovo: «que
sto mai», ha esclamato un so
cialista, più accalorato dei col
leghi democristiani. 

Che cosa dici di questa vo
lontà espressa di impedirti di 
continuare a lavorare nella 
direzione in cui ti sei finora 
mosso? 

Ronconi sorride: è solo il 
segno di una profonda igno
ranza di quello che è 11 tea
tro. Puoi fare tutto, ma mai 
« tappare » il teatro. Se c'è, 
se vogliamo farlo. Io pensia
mo e lo facciamo, 11 o altro
ve, oggi o domani, ma nes
suno può fare il « black-out » 
in tema di teatro: se deve 
nascere qualcosa, nascerà co
munque, e sarà nuovo. 

I rimproveri a Ronconi? So
no essenzialmente due: alle 
sue rappresentazioni vanno 
non più di trenta, quaranta, 
settanta persone oer volta, 
per sua deliberata" scelta; e 
costa troppo. 

Vediamo le risposte di Ron
coni e di Radaelll a queste 
due obiezioni. Ronconi ha ima 
sua precisa teoria circa il nu
mero degli spettatori. Se fac
cio Le baccanti ~ dice — in 
cinque serate a 500 spettatori 
« usuali » per volta, non avrò 
che rappresentato una cosa 
che non lascia traccia alcuna 
— se non qualche eco del 
momento, di pura superficie 
— nello spettatore. Se faccio 
un lavoro — quale ho fatto con 
Le baccanti a Prato — che 
investe una sera si e una no, 
per cinque mesi, ventiquattro 
persone per volta (e quindi 
sono circa tremila complessi
vamente), avrò avuto un pub
blico molto meno elitario (non 
la soirée con le toilettes, ma 
gruppi affiatati di operai, di 
casalinghe, di ragazzi) e an
che liberato da un « ruolo » 
che gli pesa maledettamente, 
quello dello spettatore « com
petente »: un ruolo Intimida
torio e Inibitorio. 

Le baccanti è un'opera dif
ficile, aggiunge Ronconi, e per
ciò serve a capirla molto più 
un lavoro Insieme capillare e 
prolungato, quale quello che 
abbiamo voluto, che la gran
de ammucchiata di spettatori 
investiti del loro ruolo preco-
stltulto, e questo è tanto più 
vero in una città di provincia 
che peraltro i teatri non li 
affolla comunque. Solo per 
questa via posso « spiegare » 
11 teatro, lavorare anche lo 
per trovare espressione nuo
ve della scena, dell'attore, per 
alfabetizzare un pubblico che 
In materia teatrale, in Italia. 
è particolarmente analfabetiz-
zato. 

E' Indubbiamente una teo
ria, questa di Ronconi, una 
tesi, attendibile, e fa parte 
legittimamente di una ricerca 
generale, di un « laboratorio » 
appunto, che si affianca ad al
tri utili tipi di ricerche nella 
direzione dello scavo intel
lettuale del rapporto teatro-
pubblico. SI tratta dunque so
lo di permetterle di verificar
si, di darle spazi e tempo, 
di non stroncarla. 

Sul tema del costi Ronconi 
dice che in un teatro-laborato
rio cercare un rapporto Im
mediato costi-ricavl non ha 
molto senso. C'è chi — lo con
ferma anche Radaelli — spen
de per un solo spettacolo tea
trale o lirico e per poche re
pliche (anche solo tre o quat
tro) quanto si è speso per 
il lavoro dei due anni passa
ti, a Prato, dalla Cooperativa. 
E si è trattato di un lavoro 
— se si tiene conto dell'eco 
che ha avuto, del rilievo crì
tico, delle esigenze di ripre
sa TV, dice Radaelli — rea
lizzato a costi di « teatro po
vero » vero e proprio. 

Certo — e questo è il nodo 
politico del discorso — inter
rompere oggi significherebbe 
proprio rinunciare ai veri ri
cavi (anche culturali) dopo es
sersi accollati i costi. Se un 
lavoro così può produrre, è 
solo prolungandolo che potrà 

Tre giorni di programmi radiotelevisivi «locali» al Premio Venezia 

Pubblicità a colpi di antenne 
DALL'INVIATO 

VENEZIA — « Via cavo o 
non via cavo?». Alcuni anni 
fa, questo interrogativo se io 
poneva, un po' ironicamente, 
uno studioso statunitense ri
ferendosi alla « quarta fase 
del sistema di comunicazione 
di massa »: la televisione via 
cavo. Nel "73, in Italia, nasce 
Tele Biella e iniziano a lie
vitare gli entusiasmi per que
sta «rivoluzione sul cavo», 
una sorta di Davide della si
tuazione non troppo biblica 
die dovrebbe contrastare il 
Golia, ovvero il monopolio 
RAI. Nel 78 le televisioni so
no diventate 500 e 2200 le sta
zioni radiofoniche. 

Fine ottobre 78: si svolge 
a Venezia, nel'.e giornate del 
26, 27. 28, la prima «Rasse
gna dei programmi originali 
delle televisioni e delle radio 
locali », al palazzo del cine
ma, organizzata dalla Relation 
Italia, un'agenzia pubblicita
ria milanese con il patroci
nio del Comune, dell'assesso
rato al Turismo e degli en
ti turistici veneziani. 

Osservatori, giornalisti, rap
presentanti delle televisioni 
private, sono presenti alle vi
sioni dei programmi presele
zionati che si affastellano inin
terrottamente. La sala in cui 
si sussumono le visioni è con
tinuamente percorsa del bru
sio degli «addetti». 

Gli «addetti» 
Le immagini possono scor

rere incandescenti o meno, 
ma gli « addetti • presenti par
lano di sponsorizzazione del 
programma, caduta della au
dience dopo uno spot di pub
blicità maggiore di 30 secon
di, e cosi via. Che cosa è 
successo? Cinque anni dopo, 
la « tigre » delle televisioni 
private è cavalcata e doma
ta. Ma non da! rivale Go
lia. bensì da imprenditori, 
trust editoriali, agenzie con
cessionarie di pubblicità. L'or
ganizzatore della manifesta
zione, Luciano Santarelli nel-
l'aprire la rassegna l'ha defi
nita una iniziativa con «chia
ri scopi culturali, artistici ed 
informativi ». 

Vediamo quale cultura è e-
mersa. Erano state invitate 
180 televisioni e radio, si era
no iscritte 145 emittenti te

levisive e 31 radiofoniche con 
180 programmi originali, cioè 
programmi scelti tra te emit
tenti stesse tra la migliore 
produzione. Di questi 180 pro
grammi erano stati successi
vamente selezionati 35 per le 
televisioni, 23 per le radio. 

Cosi, il Premio Venezia che 
naturalmente avrebbe dovuto 
essere un momento di incon
tro fra le emittenti locali e 
una pur anticipata verifica 
della loro effettiva importan
za per il territorio nazionale, 
ma, soprattutto, un confron
to sul disegno di legge n. 1308 
di regolamentazione delle e-
mittenti locali, approvato dal 
Consiglio dei ministri lo scor
so giugno, si è configurato 
tra l'intrecciarsi di program
mi avulsi da ogni realtà lo
cale — come un mercato non 
già di interscambio di pro
grammi, idee e progetti, fra 
emittenti locali, ma di veri
fica. da parte delle agenzie 
concessionarie, della poten
zialità di utilizzazione delle 
emittenti come veicolo esclu
sivamente pubblicitario: la 
qualità del programma in fun
zione diretta dell'eventuale 
sponsorizzazione di questo. 

Perchè si sono mosse ades
so le concessionarie e i grup
pi imprenditoriali verso la 
mecca dell'oligopolio? Atten
devano dati statistici specifi
ci riguardo il raggio d'azione 
dell'emittente e gli indici d* 
ascolto, non certo lo svilup
po e l'affinamento culturale 
degli operatori. L'umorismo 
involontario è sempre più gu
stoso: tema della tavola ro
tonda svoltasi nella seconda 
giornata infatti era: «Televi
sioni e radio locali: come pro
durre, trasmettere e scambia
re cultura» mediatore Rob-
biati editore di Forum; par
tecipanti, fra gli altri, esper
ti del marketing giomaLsti co
me Butta/ava e Laganà in rap
presentanza dell'onorevole Vi-
to Scalla vicepresidente della 
FIEL (Federazione italiana e-
mittenti libere) e Porta del-
l'ANTT, l'on. Marzotto-Caotor-
ta presidente della Decima 
Commissione alla Carnea, 
Giampiero Orsello vicepresi
dente della RAI. 

I dati come dicevamo so
no arrivati e forniti dalla Ma-
krotest: in ogni giorno «me
dio» esisterebbe un ascolto 
complessivo di quattro milio

ni e mezzo di persone per le 
televisioni locali, l'H % della 
popolazione adulta. Dati esplo
sivi, ma non troppo: gli e-
sperti del marketing televisi
vo hanno rilevato addirittura 
che molte delle emittenti pri
vate sono in uno stato di co
ma profondo, la curva discen
dente incombe. Vedono per
ciò l'arrivo della legge di re
golamentazione e soprattutto 
la Terza rete nazionale come 
uno spauracchio. Non voglio
no sentire parlare di restrin
gimento dell'ambito televisivo 
e ritengono l'indiscriminato 
moltiplicarsi delle antenne 
una salvaguardia della libera 
concorrenzialità e perciò del
la... libertà. Non d'espressio
ne, di sponsorizzazione. 

La legge 
Sia Orsello che Adonnino 

del Consiglio di amministra
zione della RAI hanno pun
tualizzato che l'Integrazione 
sul territorio delle televisioni 
private può avere una fun
zione di impulso e non di 
contraddizione con l'ambito 
regionale della Terza rete. Co-
tronei che ha parlato per 1' 
ARCI, ha voluto ricoiTiare che 
quella sarebbe stata la sede 
opportuna per una riflessione 
sul disegno di legge che da 
qualche settimana ha iniziato 
il proprio iter parlamentare 
in seno ad alcune commissio
ni permanenti del Senato; e-
videnziando i pregi e i ri
schi del disegno di legge Gul-
lotti che privilegia (con l'am
bito dei quindici chilometri 
di raggio d'azione) le grandi 
e medie concentrazioni urba
ne; nonché l'accumulo di più 
licenze in un soggetto inte
statario fino a coprire il 15 
per cento della popolazione 
pari a otto milioni di perso
ne: una cifra enorme. 

Insufficiente perciò il rilie
vo riservato alla necessaria 
discussione, ed assente qual
siasi spunto sul rapporto lin-
guafegio-immagine, tipo di pub
blico, che queste emittenti 
immaginano di possedere. 

Ma a quanto pare, come ha 
affermato Enzo Villa di An
tenna 3 Lombardia, «la cul
tura ci fa paura, non temia
mo di apparire quizaiolt e 
basta... ». Mentre più fonti se
gnalano l'esistenza di un lea

sing di imprenditori italiani 
e stranieri a sostegno delle 
macroscopiche Installazioni 
nella • quizaiola » Antenna 3 
(che vanta l'appoggio dell'* a-
zionarioto popolare »), GBR, 
la più potente emittente ro
mana diretta dall'industriale 
Del Piano, dichiara di essere 
assolutamente commerciale: 
« perciò semmai dai "politi
ci" dovrebbe venirci una con
tropartita ». Comunque GBR 
ha presentato un telegiorna
le — premiato nella serata 
conclusiva — molto legato al
la dinamica degli avvenimen
ti (ha infatti presentato Io 
scoop del ritrovamento del ca
davere di Aldo Moro). 

Gli altri premi nella serata 
conclusiva sono stati assegna
ti a C. 21 di Napoli. Telere
porter di Rho, Videolina di 
Cagliari, Telemilano. TVS Se
colo (che ha presentato un 
notevole « rotocalcotto », sul 
caso Naria-Coco), TeleSicilia 
di Palermo. 

L'intreccio fra agenzie pub
blicitarie, società per azioni, 
emittenti televisive sembra i-
nestricabile. Ma esiste un'ul
teriore • figura » nel reticola
to: l'agenzia che produce pro
grammi e servizi già confe
zionati da vendere a un cir
cuito di televisioni, la Video-
service, ad esempio. 

Punto saliente di questa ras
segna in conclusione è stata 
proprio la violenza con cui 
sono emersi i caratteri di ap
prossimazione e assenza di 
professionalità delle emitten
ti, l'astrattezza del concetto 
di indiscriminata molteplicità 
di canali, che invece di molti
plicare le scelte di questo pub
blico fantasma le appiattisce 
e riduce, la non volontà di 
capire questo pubblico defini
to da un « esperto del marke
ting »: « lo stesso di vent'an-
ni fa », lo scollegamento con 
le realtà locali se non attra
verso l'esaltazione del campa
nilismo e del dialetto, e il 
rischio di sfuggire al mono
polio RAI per incanalarsi in 
alcuni oligopoli finanziari al
trettanto, se non più, condi
zionanti. 

Tiziana Missigoi 

Luci Ronconi durant" le provo del « Calderon » di Pasolini. 

farlo. Ma questo, dice Ron
coni, è difficile farlo capire, a 
cortunl. Mi ricorda per esem
pio — per quanto riguarda 
l'atteggiamento assunto dal 
PSI — che nel « progetto so
cialista » si ribadisce una net 
ta ostilità u sperimentazioni 
« in vivo » e di questa portata 
« popolare », di questo livello 
culturale, confermando lu scel
ta a favore dei « teatri stabi
li » o delle compagnie private. 
E questa scelta serve oggi an
che a colpire Ronconi cìw ai 
de — come è noto — dà al
trettanto fastidio di tutti gli 
altri intellettuali autonomi, 
non disposti a sceneggiare im
probabili « vite » di santi e 
di Gesù. 

Il 9 novembre, a Prato, si 
avrà la riunione del Consiglio 
comunale che dovrà prende
re la decisione definitiva rin
viata da giugno. Non aspetto 
oltre, dice Ronconi. E' già 
grave che un gruppo di pro
fessionisti abbia dovuto aspet
tare per cinque mesi, immo
bilizzato. Io che avrei voluto 
essere a Prato, ora sono qui 
e vado In scena con questi 
lavori di Schnitzler ai primi 
di novembre, e poi, a gennaio, 

torno a preparare il mio nuo
vo lavoro, comunque, Prato o 
non Prato. Certo, conclude. 
le cose fatte sono U, il • la
boratorio » ha prodotto e non 
si può nascondere — fra pa
rentesi non si parla d'altro, mi 
pare — che è stato un fatto 
culturale importante. Buttar
ne via uni dalla finestra i 
frutti e una operazione che 
ini sembra stupida e provin
ciale, un dispetto autolesioni 
sta. Ma che posso farci? 

E cosi, fra demagogia e su
balternità di chi ritiene un 
teatro « popolare » solo sa 
vende molti biglietti per ogni 
recita o se si conclude con 
qualche bella festa al lume 
delle fiaccole, e 11 lucido di
segno — ben altro cioè che 
il « dispetto » di cui parla Ron
coni — di chi paventa 11 nuo
vo e tento Incrinature dei pas
sati equilibri lottizzati, rischia
no di rnufragare i migliori 
progetti ili innovazione di uo
mini di cultura che finalmen
te — e non se ne pentono — 
erano usciti dalle loro torri 
d'avorio per «sporcarsi le 
mani » con la realtà del Paese. 

Ugo Baduei 

Comune di Sesto S. Stavate 

ricerca 
UN COORDINATORE DEL SERVIZIO DI 
MEDICINA SCOLASTICA per Tanno scola
stico 1978-1979 per trenta ore settimanali 
REQUISITI RICHIESTI 
— Età massima anni 40, salvo lo elevazioni di legge. 
— Laurea in medicina e chirurgia ed abilitazione olla professione. 
Inoltre si richiede uno o più titoli tra quelli sottoelencati: 
— servizio come medico scolastico o Ufficialo Sanitario, 
— servizio pravo istituti d'igiene o pcdtntrij o puericultura; 
— servizio prestato presso Enti pubblici per l'assistermi all'infanzia; 
— docenza o speclalizziuione in igiene o .->pccializznzioni affini; 
— in pediatria o specislizzauoni affini. 
COMPENSO MENSILE IJOKDO L. 515 000. 

Le domande di assunzione con relativa documentazione dorranno 
pervenire all'Ufficio Protocollo del Palazzo Comunale cntru le ore 17 
del 17 novembre 1978. 
Per eventuali informazioni rivolgersi all'Ufficio Pcrsonalo del Connina, 
IL SEGRETARIO GENERALE II. SINDACO 
Doti. Cav. Uff. Angelo HealLs Ubero magi 

Comune di Sesto S. Ciovanni 

assume 
l VIGILE SANITARIO 

(posizione funzionale 3* f. 2* indice) 
REQUISITI RICHIESTI 
ETÀ' . minima anni 18 massima anni 35 salvo !c elevazioni di legge. 
TITOLO DI S1UDIO - Diploma di --cuoia media inferiore o titolo 
equipollente ed eventuali titoli profoxMonuli o abilitazioni attinenti 
alla mansione di Vigile Sanitario. 
— Sana e robusta costituzione fisica 
— Esenzione condanne penali 
TRATTAMENTO ECONOMICO . Stipendio iniziale annuo lordo Uro 
2.150.000 più indennità integrativa special? di L 108359 mensili piii 
13* mensilità ed aggiunta di famiglia in quanto dovuta. 
Le domande di assunzione con relativa documentazione dorranno 
pervenire all'Ufficio Protocollo del Palazzo Comunale entro le ore 17 
del 17 oovembrr 1978. 
Per eventuali informazioni ri voi corsi all'Ufficio Personal* del Cernirne. 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Cav. Uff. An««lo Dralia 

IL SINDACO 
Ubero Elafi 

DOVE VOLETE TRASCORRERE I PONTI DI 

dicembre 
capodanno, primavera? 
Ecco alcune tra !e mete 
scelte per voi 

Capodanno a: 

MOSCA (5 giorni) 

MOSCA • LENINGRA
DO ( 7 91'omi) 

HO CI MIN (20 og ) 

CARIBE (13 giorni) 

BUDAPEST (4 gg.) 
PRAGA (5 giorni) 

VARSAVIA • CRA
COVIA (8 giorni) 

RIO DE JANEIRO 
( 12 giorni ) 

Natalo-Capodanno in: 

CINA (19 giorni) 
INDIA classica 

(11 giorni) 
INDIA, NEPAL, SRI 

LANKA (18 gg) 
BRASILE (13 gg ) 

350 000 

415.000 
1.780.000 

840.000 
220.000 
270.000 

370.000 

1.260.000 

1.650.090 

870.000 

1.380.000 
1.380.000 

MESSICO. GUATE
MALA, ANTILLE 
(17 giorni) 

COSTA D'AVORIO 
(9 giorni) 

Natale in: 

EGITTO (12 giomi) 

LONDRA (4 giemi) 

LONDRA ( 5 giorni) 

ATENE ( 4 giorni) 

ISTANBUL (4 gg.) 

MADRID (4 giorni) 

PARIGI ( 4 giorni) 

VIENNA (5 giorni) 

ANDALO (5 giorni) 

S. CANDIDO (4 g g ) 

FOLGARIDA (8 gg.) 

COLLE DI TENDA 
(4 giorni) 

LIVIGNO ( 8 giomi) 
PASSO DEL TONALE 

( 5 giorni ) 

1.690.000 

680.300 

856.000 
170.000 

180 XX» 

230.000 

229.000 

175.000 

235.000 

245.000 

8 1 3 0 0 

41.000 

167.500 

63.500 
130.000 

77.000 

Per informazioni rivolgersi all'agenzia 

"RIBELLO VIAGGI» 
VIA ANFOSSI, 36 - MILANO - TELEFONO 541.735 


